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TRATTATIVA UNIVERSITA’ DELLA  TUSCIA  25 MAGGIO 2009 - 

COMUNICATO A TUTTO IL PERSONALE 
 
In data 25 maggio l’Università ha convocato un incontro negoziale con all’OdG 
“contratto collettivo integrativo 2009”. 
La discussione, iniziata alle ore 16 e protrattasi fin oltre le ore 20, si è svolta su 
tutt’altri contenuti. 
Il Rettore ha iniziato l’incontro dando una serie di comunicazioni sul rinvio della 
“Governance”. L’argomento è ben conosciuto a quanti frequentano il nostro sito 
nazionale www.uilpa-ur.org , sul quale è possibile leggere il resoconto dell’ultimo 
incontro tenutosi al MIUR. L’ incontro ha evidenziato l’intento di estromettere il 
personale dalle rappresentanze negli organi, e di conferire al Rettore un potere 
pressoché assoluto, arrivando a prevedere la scomparsa delle facoltà. 
 
La discussione è proseguita incentrandosi prevalentemente sul trattamento 
accessorio (art 88 CCNL 2006-9), anzichè sul CCI come indicato all’OdG. 
L’amministrazione ha consegnato un documento relativo all’ipotesi di trattamento 
accessorio luglio-dicembre 2009, che dopo ampia discussione è stato ritirato e 
sostituito, a fine riunione, con un nuovo documento che ci riserviamo di valutare. 
 
La pur lunga discussione non ha consentito di addivenire ad un accordo condiviso: a 
firmare la proposta sono stati solo 3 rappresentanti RSU (sulle 6 titolari, quindi non 
a maggioranza), peraltro aggiungendo una nota a verbale che evidenzia grandi 
perplessità perfino degli stessi RSU firmatari. 
Nessuna delle OO.SS. (almeno fino al momento della redazione del presente 
comunicato) risulta abbia firmato: la UIL si è riservata di fornire una nota a verbale 
che ribadisca – pur condividendo la previsione del passaggio economico per tutti gli 
aventi diritto -  l’inderogabilità dell’attivazione dell’art. 41, sul quale la UIL ha 
proposto un ricorso di prossima discussione al giudice del Lavoro di Viterbo. 
Come si ricorderà infatti la UIL ha chiesto e ribadito più volte la trasformazione di 
buona parte delle somme usate a titolo di indennità generalizzata in accessorio fisso 
e ricorrente; l’Ateneo ha rigettato le richieste, sostenendo tesi che ci auguriamo il 
Giudice voglia riportare alla corretta lettura contrattuale. 
Questo contenzioso ci impedisce al momento di firmare accordi che rischiano di 
vanificare il ricorso, attraverso l’attivazione dell’art. 41 con somme minime, che 
arrecherebbe a nostro avviso danni economici a tutti i lavoratori; questa posizione 
apertamente dichiarata – faticosa e reiterata da anni – ha portato perfino il Rettore, 
nell’ultimo incontro, ad evidenziare la nostra linearità e coerenza. 
Vi aggiorneremo sull’andamento degli incontri. 
 

 


